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Ricatto o difesa l'intervista del capo massone? 

Gelli conferma gli «800» 
Sonni miei candidati » 

Si {ratta di persone che hanno requisiti per appartenere alla Loggia P2 - Le carte degli 
anonimi - Le rivelazioni frutto di un grande gioco o di un tradimento tra massoni? Lieto Colli 

ROMA — Più passa il tem
po più cresce il rumore in
torno a quella che qualcu
no chiama l'« operazione 
Getti ». Interviste, rivéla-

. rioni, smentite indignate e 
smentite che non smenti
scono, allargano il caso co
minciato con la perquisi
zione nella villa < Wanda » 
di proprietà di Licio Gel-
li capo della potente loa-
già massonica *P2». E di
cendo « operazione » non si 
intende soltanto l'interven
to, con effetti clamorosi, 
della magistratura milane
se ma anche le mosse tat
tiche che Getti avrebbe 
svolto già prima della per
quisizione e continuerebbe 
a svolgere ora. Infatti se 
c'è un segno che accompa
gna questa vicenda, certo 
molto caratterizzata, ma le
gata con mille fili a tante 
altre che ammorbano la 
Repubblica, è il segno del
l'ambiguità. Nella girando
la di nomi, fatti, insinuazio
ni, chi colpisce e chi vie
ne colpito? Basta leggere 
i giornali e i settimanali 
usciti in questi giorni per 
disegnare un itinerario dei 
più preoccupanti 

Per cominciare c'è lui, 
Licio Getti, a parlare. In 
un'intervista concessa al
l'estero (è questi uomo di 
relazioni internazionali, ri
cevuto da capi di Stato, e 
secondo Panorama, il go

verno argentino l'ha nomi
nato consigliere d'amba-

, sciata a Roma per un gros-
so favore in una fornitu
ra di petrolio) : € precisa » 
che l'elenco sequestrato a 
villa Wanda non è quello 
degli iscritti atta Loggia P2. 
Quegli S00 nomi, afferma, 
sono una lista di « per-
sone ritenute elementi in 
possesso di requisiti per 
appartenere alla Massone
ria ». € A molti di essi — 
dice — venivano inviati 
attestati ad honorem e non 
la vera e propria tessera 
massonica ». 

Dossier 
e carriere 

Proviamo ad avvicinare 
questa dichiarazione alle 
informazioni pubblicate se
condo cui l'ex procuratore 
generale Carmelo Spagnuo-
lo, che lo conosceva bene, 
chiamava Getti < il carto-
ftio », giacché '- con i suoi 
dossier faceva e disfaceva 
molte carriere ai più alti 
gradi e proviamo a guarda
re la P2 fuori di miti e 
tradizioni massoniche ora
mai del passato. Resta nu
da e semplice un'organiz
zazione segreta di mutuo 
aiuto, per usare un concet
to gentile, che in questi 
anni è stata al centro di 

oscuri affari e intrighi 
politici II nome della 
*P2 » è venuto alla luce, 
si ricorderà, ht occasione 
di episodi gravissimi di 
sovversione. 

C'è un'altra frase del
l'intervista che ci aiuta a 
capire. Rispondendo alla 
domanda « quali sono i do
cumenti esplosivi » trova
ti a villa Wanda, Getti ri
sponde: « Forse si tratta 
di carte di anonimi che mi 
pervenivano su fatti ed 
episodi a me sconosciuti ». 
EU* cartofilo » non get
tava niente, compilava le 
sue liste. 

1 fili che il burattinaio 
Getti si è assicurato sono 
tanti. Un ex - pidue » 
avrebbe raccontato a un 
settimanale che, col suo 
enorme giro di informatori, 
Getti riusciva a sapere al 
momento • buono chi fosse
ro i papabili a prossimi 
avanzamenti o incarichi di 
importanza, privati o sta
tali. Allora il candidato ve
niva avvicinato e convinto 
che solo la loggia P2 po
teva garantire la sua pro
mozione. Molti cadevano 
nella trappola, altri repu
tavano utile cadervi. ìl le
game comunque era ormai 
stretto. 

Le « curiosità » di Getti 
erano davvero molteplici 
Risulta che tra i suoi dos

sier figurano una serie di 
appunti e documenti sul de
ficit finanziario del gior
nale di Piccoli, L'Adige, e 
sui tentativi del segretario 
DC di sanarlo. E persino 
documenti su quelle che 
vengono definite da Pano. 
rama « le traversie scola
stiche » del secondogenito 
di Forlanl 

La perquisizione 
a villa Wanda 
Del resto la stessa sto

ria detta perquisizione a 
villa Wanda sembrerebbe 
ancora da scrivere. Secon
do il Giornale di Montanel
li il sequestro delle carte 
di Getti non è avvenuto in 
quella ospitale villa tosca
na. Et ritrovamenti non 
sono casuali. « 1 documen
ti erano così ben conser
vati che soltanto Getti 
stesso o uno dei suoi fra
telli più fidati avrebbe po
tuto ritrovarli ». Appare 
la figura del « massone 
pentito ». Non a caso per
chè nello scontro tra altri 
« Maestri », altre logge 
massoniche e quella di 
Getti quest'ultimo avrebbe 
dovuto accettare una ridu
zione del suo potere e dei 
suoi traffici La consegna 
di 800 nomi era il prezzo 
da pagare, secondo l'E

spresso, per non 'essere 
condannato nel processo 
massonico iniziato U 21 
marzo durante la sessione 
ordinaria e straordinaria 
della Gran Loggia del 
Grande Oriente d'Italia, 

Le rivendicazioni sui no
mi di alte personalità del
lo Stato collegate alle at
tività del Getti sarebbero 
dunque avvenute o per 
compromesso tra gruppi 
massonici o per tradimen
to. In certo modo avreb- ' 
bero preceduto o prepara
to, secondo un'accorta re
gia, l'iniziativa della magi
stratura. Non è un caso 
che secondo informazioni 
attendibili i magistrati che' 
hanno tra le mani i docu
menti sono preoccupati. 
Non vorrebbero essere i 
soli depositari delle verità 
troppo scottanti che vi si 
trovano. . 

Tra le personalità più m 
vista, in diversi modi chia-. 
mate in causa dalle rive
lazioni sulle carte Getti, 
c'è Ugo Zittetti, che l'altro 
ieri ha dovuto lasciare l'in
carico di vice presidente 
del Consiglio Superiore -
della magistratura. In 
una intervista all'Espresso 
smentisce di essersi occu- . 
pato di acquisti di immo
bili per conto della Mas
soneria. Alla domanda 
« che pensa di Getti e del
la sua Loggia segreta », 
Zilletti risponde: « Io cer

eo di restare ealmo. Posso 
dire che un giudizio, quel
lo vero, lo si potrà rica
vare correttamente al ter» 
mine degli accertamenti 
giudiziari ». Si viene a par
lare delle voci secondo cui 
si tratterebbe di una con
giura. Ma che congiura sa
rebbe, è la domanda. E 
Zittetti: * E' difficile per 
me rispondere in modo 

: netto. Se veramente si trat
ta di una congiura, penso 
che l'obiettivo sia ben più 
importante della mia per
sona... Certo le istituzioni 
subiscono dei grossi con
traccolpi da queste vicen
de ». 

Amari 
interrogativi 

La soluzione dell'intervi
sta lascia qualche amaro 
interrogante in chi legge. 
Dice l'ex vice presidente 
dei magistrati italiani par
lando di se stesso. in qué
sta situazione: « Sicura
mente è una realtà molto 
difficile... Penso però di 
avere tutta la serenità ne
cessaria per sostenerla. An
che se in me, ora, &è mbU 
te, molta tristezza: Per
chè solo tristezza e non in
dignazione, protesta? 

Guido Vicario 

MILANO — Massimo De Carolis, il deputato 
della DC più volte alla ribalta delle crona
che siudctjiane. è stato interrogato dai giu
dici istruttori che indagano sul falso seque
stro del bancarottiere (2 agosto-6 ottobre 
1979). I giudici Giuliano Turone e Gherardo 
Colombo erano interessati a conoscere, que
sto ha dichiarato lo stesso De Carolis, gli 
elementi sulla base dei quali, proprio du
rante il falso sequestro, il deputato de rila
sciò una esplosiva intervista in cui, senza 

.mezzi termini, si richiamava « ad una guerra 
per bande », che avrebbe caratterizzato la 
lotta per il controllo é la gestione del potere. 
m Italia. In essa" si facevano riferimenti il
luminanti. se considerati alla luce dei fatti 
accertati in seguito dalla magistratura. 

« Credo — dichiarò De Carolis — che l'omi
cidio è divenuto strumento di lotta politica 
in Italia. La posta è troppo grande perché 
arretrino di fronte all'omicid'o e al rapimen
to.. > Il rapimento di Sindona, a detta di De 

De Carolis interrogato 
sulla «lotta per bande» 

Carolis, era « rivolto a strappare da Sindona 
notizie per uso politico... contro uno dei 
gruppi coinvolti nell'affare». Infine una al
lusione cnc verrà poi confermata dai fatti: 
quale sarà l'esito della scomparsa di Sindo- , 
na? De.Carohs risponde; «L'ipotesi più prò- » 
babile è che. forse. Sindona ritorni '. E yoirei ' 
formulare una tenuissima previsione: che; 
Sindona potrebbe anche essere restituito in 
Italia». 

Il fatto sconcertante è che, effettivamente, 
mentre De Carolis rilasciava queste dichia
razioni, Sindona era davvero in Italia, na
scosto in una villetta di Torretta e e gestito » ; 
da gruppi che facevano capo ad elementi 

della Massoneria e della Loggia massoni
ca P2. 

Dopo avere interrogato alcuni dei sottoscrit
tori di affidavit a favore di Sindona (Flavio 
Orlandi ed Edgardo Sogno), i giudici hanno 
"ritenuto opportuno ; sentire ora De CafoKs: 
su quale base il deputato de aveva parlato 
di «guèrra per bande»? E. soprattutto, co^ 
me poteva dirsi in grado di prevedere che 
Sindona « potrebbe essere anche restituito 
in Italia?». In quale gruppo «della guerra 
per bande» De Carolis va collocato? 

Non è difficile immaginare che queste sia
no state le domande principali rivolte a De 
Carolis. Al termine della deposizione, il de

putato de ha detto di non avere aggiunto 
elementi di novità e di non essere in grado 

• di identificare « le bande » perché vi sareb
bero elementi «che non si sa bene da che 
parte siano » (De Carolis ha fatto anche espli
cito riferimento ad un noto parlamentare). 
Sulla Loggia P2 De Carolis ha sostenuto di 
non sapere nulla e di non averne mai par
lato nel corso dei suoi colloqui con Sindona. . 

Il legale di licio Getti, avvocato Etìo Vac-
cari. ha intanto sollevato un incidente di ese
cuzione presso i giudici Turone e Colombo: 
il legale richiede la restituzione del. materia
le sequestrato o la fotocopia di esso perché 
sarebbero state' cbmp^uteaicuhe7 irregolarità 
e violati alcuni dMtthdeM difesa. L'inciden-~ 

- te verrà discusso di fronte ai giudici il pros
simo 4 maggio: verrà concluso da una ordi
nanza dei magistrati, ordinanza a cui 1* di
fesa. se lo riterrà opportuno, potrà opporre 
appello in Cassazione. 

Maurizio Michelinì 

Il programma politico presentato alla Festa nazionale dell'Unità a Palermo 

Sicilia, la proposta del Pei 
Bisogna ridimensionare la forza democristiana - Unità della sinistra per profonde trasformazioni - L'ottava legi
slatura si chiude all'insegna dello sperpero per leggi non necessarie - Le idee-forza della piattaforma comunista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Drammatiche 
incognite si addensano sul fu
turo della Sicilia. Occupazio
ne. reddito industriale e con
tadino. condizioni di vita dei 
giovani nelle grandi città, in
quinamento e dissesto am
bientale: un panorama allar

mante della situazione sicilia
na. Intanto, la sfida mafiosa 
si è fatta sempre più pro
terva. 

Questa analisi inquietante 
ha segnato l'impegno prò. 
grammatico dei comunisti si
ciliani. in vista delle elezioni 
regionali del 21 giugno, le cui 

grandi linee sono state espo
ste durante la seconda gior
nata del Festival nazionale di 
apertura de «l'Unità», in 
corso a Palermo. 

Per dare una risposta esau
riente alle questioni bru
cianti che travagliano la re
gione. il PCI ha avviato una 

ROMA — Si svolgerà oggi 
rincontro su « Emergenza, 
ricostruzione e sviluppo delle 
zone terremotate», organiz
zato dai gruppi parlamenta
ri comunisti della Camera e 
del Senato. All'incontro par
teciperanno delegazioni di 
tutti 1 comuni della Basili
cata e della Campania (sin
daci. consiglieri comunali, di
rigenti sindacali, rappresen
tanti dei comitati popolari 
unitari), rappresentanti delle 
regioni gemellate con le io
ne terremotate, tecnici e spe
cialisti impegnati nell'opera 
di ricostruzione. Al convegno. 
che si svolgerà neU'auletta 
dei gruppi di Montecitorio. 
interverrà il compagno Enri
co Berlinguer, segretario ge
nerale del PCL L'incontro sa
rà aperto dal vice presidente 
dei deputati comunisti Abdon 
Alinovi; la relazione intro-

A Montecitorio 

Oggi convegno 
del Pei sulle zone 

terremotate 
duttiva sarà svolta dal com
pagno Silvano Bacicchi. del
l'ufficio di presidenza del 
gruppo dei senatori del PCI; 
le conclusioni saranno tratte 
da Pio La Torre della segre
teria del partito. 

Ieri» intanta dopo llnter-
ruztene dei lavori parlamen
tari dovuta alle feste pasqua
li ed al congresso socialista, 
la commissione speciale isti
tuita al Senato ha ripreso 
l'esame della legge generale 
per la ricostruzione delle zo

ne devastate dal terremota 
Dopo le lentezze e le resi
stenze delle settimane scorse, 
da ieri finalmente il lavoro 
dei 28 senatori procede a pas
so rapido e con ritmi serrati: 
fa sedute mattutine e pome
ridiane. fino a domani si 
svolgeranno ben sei riunioni 
(e non sono escluse sedute 
notturne). L'obiettivo è quel
lo di chiudere entro questa 
settimana l'esame degli arti
coli del disegno di legge 
• n tentativo intorno al qua
le si sta lavorando in queste 
ore è quello di approvare un 
corpo di norme urgenti e ne
cessarie per intervenire nella 
drammatica situazione che 
stanno vivendo le zone ter
remotate a cinque mesi dal 
sisma. Il provvedimento do
vrebbe essere, poi. trasferito 
in un decreto legge che sca
de la prossima settimana 

riflessione che. nel cogliere 
tutte le novità emerse in que
sti trentacinque anni di auto
nomia. tenga conto delle nuo
ve responsabilità che spetta
no alle forze politiche. 

Proprio queste mutate con
dizioni (tramonto del feu
do. massiccio trasferimento di 
popolazione dalla campagna 
alle città, elevamento del red
dito medio e delle condizioni 
di vita) — ha detto Gianni 
Parisi, segretario regionale 
comunista — sollecitano rispo
ste di ampio respiro. 

Un quadro che non sembra 
però turbare la DC. L'impe
gno di Piccoli di convocare un 
convegno sulla mafia è stato 
clamorosamente disatteso. Sul 
piano politico la DC in Si
cilia. ripropone stancamente 
la formula del centro sini
stra. Lo ha ricordato Gioac
chino Vizzini. capogruppo PCI 
all'assemblea regionale, nel 
tracciare un bilancio di que
sta ottava legislatura che si 
conclude all'insegna dello 
sperpero di centinaia di mi
liardi del bilancio 81-82 per 
«leggi non qualificate e non 
necessarie», e che ha visto 

i socialisti sottrarsi ad un 
rapporto unitario con l'insie
me della sinistra. 

Del programma del PSI 
per le elezioni siciliane è 
appena noto il titolo: «Per 
gli anni ottanta dell'autono
mia». mentre i contenuti ri
mangono avvolti dal massi
mo riserbo. L'« incoronazio
ne» di Lauriceìla. decretata 
da Craxi nelle ultime battute 
del Congresso di Palermo, ha 
dato l'imprimatur alla propo
sta della « alternanza » che lo 
stesso ex ministro aveva cal
deggiato annunciando la pro
pria candidatura in Sicilia. 
«Ila non è certo ponendo il 
problema di una presidenza 
socialista in Sicilia, nell'am
bito del vecchio eentro-smi-
stra. che si dà risposta ai 
problemi aperti» — ha det
to ancora Parisi - - «consi
deriamo errata e velleitaria 
questa proposta perché non 
si basa su una stretta unità 
a sinistra, anzi vi rinuncia. 
condizionata com'è da un rap
porto subalterno con la De
mocrazìa cristiana ». Lauri-
cella dà infatti per scontata 
l'impossibilità di ridimensio

nare la DC. 
Il compagno Luigi Colalan-

ni. segretario della Federa
zione comunista di Palermo, è 
entrato nel merito deMe idee-
forza che i comunisti sotto
pongono all'attenzione del
l'elettorato e dei partiti auto
nomisti siciliani: una Sicilia 
civOe e produttiva («supera
re la dipendenza, attraverso 
una politica programmata in 
direzione dei tré settori por
tanti deH'ecooomia siciliana. 
agricoltura, industria, turi
smo. quest'ultimo considera
to alla luce di una analisi 
rinnovata, «struttura portan
te dell'economia deeTCsola » 
e strutture e servizi per una 
nuova qualità deHa vita): 
una Sicilia moderna e pulita 
(combattere femarginazione 
culturale e scientifica, argi
nare i disastri ecologici, tu
telare i beni ambientali); 
una Sicilia democratica ed au
tonoma (riforma amministra
tiva. decentramento, attua
zione e revisione, se neces
sario. de&o Statuto di autono
mia speciale). 

L'uccisione di Buzzi anticipata 
da «Quex»: accusati 4 redattori 

BOLOGNA — Altri quattro 
ordini di cattura emessi dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bologna Clau 
dio Nunziata in relazione al
la Inchiesta sulla rivista neo
nazista «Quex». sulla quale 
era stato pubblicato l'ordine 
o la sentenza di condanna a 
morte di Ermanno Buzzi, il 
neofascista strangolato «per 
prudenza» nel supercarcere 
di Novara da Mario Tuti e 
Pier Luigi ConcuteUi. alla 
vigilia del processo d'appello 
per la strage di piazza delia 
Loggia. 

I nuovi ordini di cattura 
per costituzione di associa

zione sovversiva sono stati 
notificati in carcere ai «re
dattori» di «Quex» Mario 
Tuti, Edgardo Bonazzi (l'as
sassino del giovane di «Lot
ta continua » Mariano Lu
po. presente allo strangola
mento di Buzzi), Sergio La-
Uni, già in carcere per altre 
vicende del terrorismo nero 
e al bibliotecario Carlo Ter-
Tacciano, 31 anni, un bolo
gnese trapiantato a Firenze, 
che è stato arrestato Ieri mat
tina dal carabinieri. La pro
cura della Repubblica di Bo
logna li accusa di aver «fon
dato» la rivista «Quex» con 
io scopo dichiarato di tenere 

rapporti organizzativi e ideo
logici^ con 1 vari movimenti 
della destra eversiva, per sol
lecitare e istigare gli aderenti 
di queste formazioni a com
piere azioni terroristiche. 

Intanto la scarcerazione 
per « insufficienza di indizi » 
decretata dalla sezione istrut
toria della corte d'appello a 
favore del professor Claudio 
Mutti e del neofascista Fa
bio De Felice, è considera
ta con amarena dalla opi
nione pubblica. Negli uffici 
deua, Procura della Repub
blica, tuttavia, la decisione 
della sezione Istruttoria è 
giunta del tutto «prevista». 

\ 

Corte costituzionale: 
si discute la vertenza 
tra RAI-TV e Rizzoli 

ROMA — Oggi s'inizia davanti alla Corte 
costituzionale l'esame della causa tra la 
RAI e Rizzoli sulle legittimità del monopo
lio assegnato al servizio pubblico per quanto 
riguarda le trasmissioni televisive in ambito 
nazionale. L'ipotesi più probabile è che la 
:ausa venga aggiornata. 

RAI e Rizzoli sono finiti davanti alla Cor
te costituzionale per decisione del pretore 
di Roma Alello. Verso la fine dell'anno 
scorso 11 magistrato dovette pronunciarsi su 
una Iniziativa del Grappo Rizzo» che In
tendeva trasmettere in contemporanea, su 
quasi tutto il territorio, il suo TO — «Con
tatto» — affidato a mCaurialo Costanao.II 
pretore accolse il ricorso della RAI e vietò 
alla Rizzoli le trasmissioni in contempora
nea. ma accolse l'ipotesi di dubbia legitti
mità costltusiohale dei monopolio» 

I sindacati: garanzie 
sull'operazione 

«Corriere della Sera» 
ROMA — Le organizzazioni sindacali dei 
giornalisti hanno ribadito l'esigenza che il 
progetto di ricapitalizzazione del gruppo Riz
zoli attraverso la cessione del 40% delle 
azioni del «Corriere della Sera» alla «Cen
trale finanziaria» di Roberto Carri avvenga 
nel massimo di chiarezza e trasparenza. 

Federazione della stampa e coordinamento 
sindacale del Gruppo Rizzoli — riunitisi ieri 
a Roma — hanno chiesto un incontro con i 
responsabili deua società editoriale par acqui
sire la documentazione necessaria. 

Alla segreteria della FUSI — precisa un 
comunicato — è stato dato mandato di « chie
dere garanzia precisa a salvaguardia deHa 
qualità • dei contenuti deu'infonnazMns da 
coatisionafneDtt di qualsiasi satani». 

a 

Gli echi al congresso socialista 

lì PRI ha risposto 
: noi 

in piena autonomia 
Il giudizio di Forlani: «Palermo non è il quinto Vange
lo » - Circolano voci su un possibile rimpasto nel governo 

ROMA — I repubblicani ri
spondono a Craxi respingendo 
« le interferenze e le minacce, 
al limite dell'intimidazione ». 
«Lo linea del PRI — affer
mano — sarà definita dal 
prossimo Congresso m asso
luta autonomia, e solo su tale 
base le altre forze politiche 
potranno esprimere motivati 
giudizi e trarne le conclusioni 
del coso». 

Per replicare al segretario 
socialista, che domenica scor
sa a Palermo aveva pesante
mente ammonito i repubblica
ni invitandoli a non imboccare 
la strada indicata da Visen-
tini, il senatore Spadolini ha 
riunito i ministri e i responsa
bili degli ufici nazionali del 
partito. Craxi minaccia di a-
prire una crisi di governo mo
tivata dalle eventuali decisio
ni del prossimo Congresso del 
PRI? La segreteria repubbli
cana risponde che il giorno in 
cui il PRI decidesse di uscire 
dal governo per constatate i-
nadempienze programmatiche 
(« registrate dagli organi di
rettivi e non da iniziative di 
singoli ») non avrebbe bisogno 
di una sollecitazione da parte 
dei socialisti. 

B dopo-Congresso di Paler
mo registra dunque le prime 
polemiche. E non è un caso 
che la discussione ruoti appun
to intorno alle possibilità al
ternative di governo. Lo stes
so presidente del Consiglio ha 
voluto subito scendere in cam
po, con un'intervista che sa
rà pubblicata da Repubblica. 
La sua prima preoccupazione 
è quella di dire che egli, 
« per ora », crede « al gover
no che c'è ». Il quadripartito 
resta in piedi, non subisce 
una minaccia immediata con
stata il presidente del Consi
glio. che cerca anche di ridi
mensionare le punta mag
giormente « concorrenziali » 
del Congresso socialista. 
« Considero essenziale — dice 
— la partecipazione socialista 
al governo, ma non considero 
come' quinta Vangelo tutto 
quello che, hanno, detto' « Pa
lermo». E dea resto.-nota iro
nicamente. i partiti sono sem
pre *un po' reattivi* in oc
casione delle scadenze eletto
rali. 

Prudente è 0 suo discorso 
fp'^a prroiricnrn citi Consiglio 
socialista: « Quando si forma
no governi di coalizione — c-
gli dice — U problema di chi 
debba assumerne la presiden
za è un fatto che apartiene 
alla scelta del presidente del
la Repubblica che. ascoltati I 
partiti, indica l'uomo ehm a 
suo giudizio ha le migliori pos
sibilità di consenso e le mag
giori probabilità di realizzare 
una soluzione equilibrata. Per
sonalmente non ne ho mai 
fatto una questione tabù, o di 
pregiudiziale, come si àlee; 
Non è quindi la Democrazia 
cristiana (come in sostanza ha 
chiesto Craxi a Palermo) che 
deve cedere al socialisti la 
presidenza del Consiglio qua
si in una partita di dare e. 
avere: la questione resta af
fidata a un gioco politico mul
tilaterale. arbitro del quale è 
fl Capo dello Stato, cui spet
ta — nelle crisi di governo 
—~ u compito di conferire il 
mandato per la costituzione 
del nuovo gabinetto. Ecco la 
prima risposta di parto d e 
La Giunta esecutiva deHa DC 
ha dal canto suo espresso un 
giudizio « sostanzialmente po
sitivo » sul Congresso sociali
sta di Palermo. 

Intanto, si diffondono voci 
e giudizi su ipotesi di rim
pasto del governo. Ne ha 
parlato ieri l'editoriale del 
Corriere àeua sera, ne hanno 
parlato, anche se non in for
ma ufficiale, ambienti deHa 
maggioranza governativa. E il 
vice-segretario socialdemocra
tico Puletti ha dichiarato che 
fl suo partito «non i affatto 
contrario a urna simue propo
sta >. 

ti segretario del PSDI. Pie
tro Longo, ha definito B Con
gresso di Palermo una «top» 
pa decisiva* del sodansmo 
iif or mista. 

Donat Cattin: 
interrogatorio 

poi trasferimento 
in carcere 

TORINO — Ieri alle 17 è 
cominciato latitano Interro
gatorio di Marco Donat Cat
tin da parte dei gradici to
rinesi. Poi, per la prima vol
ta dalla sua estradizione, Do
nat Cattin è statò trasferito 
in un carcere. In un incontro 
con 1 glomaasti. H suo difen
sore, Vittorio Ctilusano, ha 
confermato ohe lunedi te par
ti errili hanno rivolto al 
diente domande «sulla 
eonoaeensm di notiate di gior
nate circa rinòhtotta sulla 

di Plaam Fontana» 

H blocco 
degli scrutini 
e degli esami 
confermato 

dagli autonomi 
ROMA —- Il blocco degli esa
mi e degli scrutini in tutte le 
scuole è stato confermato dal
lo SNALS. il sindacato auto-
mo. La decisione è stata pre
sa ieri nella riunione del co
mitato centrale del sindacato 
che ha anche annunciato 1' 
astensione degli insegnanti 
dalle operazioni di adozione 
del libri di testo e dalla com
pilazione degli atti necessa
ri a determinare la «chiusu
ra giuridica » dell'anno scola
stico. 

Anche quest'anno torna su 
milioni di studenti e sulle loro 
famiglie l'incubo del caos nel
la scuola. Responsabile di tut
to ciò — dicono gli autono
mi — 6 il governo, che si osti
na a non riconoscere gli im
pegni sottoscritti. Infatti an
cora non è stato reso esecu
tivo l'accordo contrattuale del 
settore siglato nei gennaio 
scorso con i sindacati di ca
tegoria. 

Anche 1 sindacati confede
rali della scuola hanno solle
citato il governo a rispettare 
gli accordi. Se il ministro con
tinuerà a rimanere assente. 
i sindacati confederali deci
deranno le forme di lotta per 
imporre il rispetto degli ac
cordi. 

Rilancio 
(si fa per dire) 

dell'attività 
sportiva 

nelle scuole 
ROMA — n ministero della 
Pubblica istruzione ha pre
sentato Ieri Un pragr*.nw^ 
di rilancio dell'attività spor
tiva nelle scuole per li 1981. 
Alla conferenza stampa era 
presente, assieme al sottose
gretario Drago, il presidente 
del CONI Carraio. 

Si tratta di una serte di 
interventi, peraltro annuncia
ti praticamente a fine anno. 
scolastico, che prevedono la 
qualificazione di alcune mi
gliala di Insegnanti delta. 
scuola elementare e l'aggior
namento di mille insegnanti' 
di educazione fisica in tec
niche sportive di largo inte
resse per i giovani. Il tutto 
con un finanziamento di 
1.300 miliardi, di cui 500 diati 
dai CONI. Inoltre verrebbe
ro realizzati due impianti di
strettuali, a Roma e a Na
poli. con una spesa di 6 mi
liardi. integrati con 1 mi
liardo e mezzo del CONL 

Il programma annunciato 
ha creato notevoli perplessi
tà, dando l'Impressione di un 
alibi del governo di fronte 
alle gravi carenze di impian
ti sportivi nelle scuole. Ba-
stl pensare che due terzi del
le unità scolastiche sono del 
tutto prive di attrezzature. 

Tesseramento oltre il 100% a Potenza 
Fratte, Sasso di Castalda, Sa
voia dt Lucania, Tito. Muro 
Lucano, Vletri di Potenza, 
Ruoti. Baragltano, Beala, Bei-
vano, Pescopagano, Castel-
grande, Sstriano di Locante, 

La zona terremotata di 
Marmo Malandrò, provincia 
di Potenza, ha superato gli 
iscritti del I960, passando da 
910 a 1.121. La zona compren
de i seguenti comuni: Brìen-
sa, Picerno, Sant'Angelo Le 

ritorna 

mfEZ 
4,J esposizione internazionale del 
fiore e della pianta ornamentale 

110.000 metri quadrati di 
fantastica esposizione per le 
piante e i fiori più belli del 
mondo 

GENOVA 
25 APRILE - 3 MAGGIO 

dalle ore > alle 23 

euro&lora 81 
festa della natura 
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